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L'annuncio a Roma 

Confluisce nella 
CGIL la Società 
attori italiani 

« Nel quadro di una visione unitaria 
della cultura e di una partecipazione 
attiva al rinnovamento del paese » 

ROMA — Oltre duemila at
tori dei cinema, del teatro. 
della radio e della TV iscrit
ti alla SAI (Società attori ita
liani) confluiranno nella CGIL. 

II direttivo della SAI ha 
elaborato una « ipotesi di do 
cumento programmatico or
ganizzativo > per l'adesione 
dell'organismo rappresenta
tivo degli attori alla CGIL. 
Nel corso di una conferenza 
stampa, alcuni esponenti del 
Direttivo e rappresentanti 
della CGIL hanno illustrato 
l'iniziativa. 

« La società attori italiani 
— ha spiegato Mario Bardel
la del Direttivo della SAI — 
ha sollecitato da parte del
la CGIL una collaborazione 
organica, ipotizzata nella con
fluenza della SAI nell'organiz 
zazione sindacale come prima 
tappa dell'adesione della SAI 
nelle tre confederazioni sin
dacali. nel quadro di una vi
sione unitaria della cultura 
nel nostro paese e di una 
partecipazione attiva degli at
tori al rinnovamento del pae
se. Per accelerare il passag 
filo della SAI alla CGIL - ha 
detto Bardella — abbiamo già 
indetto per i prossimi giorni 
una serie di assemblee de
gli attori a Trieste. Torino. 
Milano. Firenze. Napoli. Ge
nova. Catania. Roma e Bolo
gna. Esse culmineranno in una 
assemblea generale che si 
«volgerà in aprile a Roma. 
Se il documento del Diretti
vo troverà l'adesione dei no
stri oltre duemila iscritti, co
me ci auguriamo (ma il no
stro invito è rivolto a tutti 
gli attori italiani), potremo 
convocare per maggio il con
gresso costitutivo del Sincla-

Sequestrato 
il manifesto 

del film « La 
ragazza dal 

pigiama giallo » 
ROMA — Il manifesto pub
blicitario del film di Flavio 
Mogherini La ragazza dal pi
giama giallo, rappresentante 
il cadavere di una donna im
merso nell'acqua, è s ta to giu
dicato « osceno » dalla Pro
cura della Repubblica di Ro
ma, che ne ha ordinato il se
questro e la copertura di 
quelli già affissi. 

j cato attori italiani CGIL. Sarà 
questa infatti la denomina-

I zione — ha spiegato Bardel-
I la — con la quale conflui-
I remo nell'organizzazione sin

dacale mantenendovi la no
stra autonomia ». 

Per sottolineare il momen
to delicato che la categoria 
degli attori (oltre dieci
mila iscritti nelle liste di col
locamento) sta attraversando. 
e per rilanciare la battaglia 
di rinnovamento delle strut
ture dello spettacolo, saranno 
organizzate tre grandi mani
festazioni nelle prossime set
timane: due a Roma (per 
quanto riguarda cinema e ra
diotelevisione) e una a Mi
lano (per il teatro). 

Nel documento organizzati
vo che prevede l'adesione del
la SAI alla CGIL si afferma 
che « un'adesione così strut
turata ci darà ciò che ci è 
sempre mancato: un inqua
dramento sindacale solido e 
continuo, senza il quale nes
sun problema contrattuale e 
occupazionale può essere ef
ficacemente affrontato e ri
solto. L'adesione alla CGIL ci 
porterà a nuovi proficui rap
porti con i sindacati dello 
spettacolo e con le associa
zioni culturali, di categoria. 
autori, registi, critici, scrit
tori. musicisti ecc., per co
struire insieme un confronto 
attivo tra chi fa lo spettacolo 
e chi lo riceve, condizione 
essenziale al rinnovamento 
del teatro, del cinema, della 
radiotelevisione ». 

Il rappresentante della 
CGIL Franco Lai ha affer
mato che l'adesione della SAI 
al sindacato « non deve es
sere intesa come un ingloba
mento. ma invece come una 
collaborazione costruttiva, nel 
pieno rispetto dell'autonomia 
e del pensiero degli attori. 
Questo naturalmente non si
gnificherà che la CGIL non 
possa intervenire qualora lo 
ritenga opr:ortuno ». Lai ha 
aggiunto che per le risposte 
negative <r sinora dale da 
CISL. e UIL non è stato pos
sibile ipotizzare un passaggio 
immediato della SAI nel sin
dacato unitario, anche se que
sto rimane l'obiettivo di fon
do ». 

Alla conferenza stampa 
erano presenti tra gli altri, 
in rappresentanza degli atto
ri. Flavio Bucci. Pino Ca
ruso. Fioretta Mari. Valeria 
Ciangottìni. Micaela Pigna-
telli. Roberto Bisacco. Mario 
Maranzana. Gianni Garko e 
Toni Barpi. 

Tra quinte e fondali del « Circo Equestre Sgueglia » 

Per Viviani scenografo 
giovane, mestiere antico 

A colloquio con Bruno Garofalo ideatore e realizzatore delle scene di oltre 
cinquanta spettacoli, alle prese ora con una commedia dell'autore napoletano 
Un lavoro che richiede pratica e tanto amore — Eduardo come maestro 

Raffaele Viviani (sopra) In un divertente disegno del com
pianto Onorato, dal titolo e l i debutto». Sotto: il famoso 
attore napoletano in una foto in costume di « Suonatore di 
cembali » (« ' 0 tammurraro »). Le due immagini sono state 
tratte dalla autobiografia, « Dalla vita alle scene », con 
l'aggiunta di « Numeri di varietà » che ha rivisto la luce 
recentemente, per iniziativa di Guida Editori 

Conferenza e concerto di danza all'Opera di Roma 

Aria nuova anche nel balletto 
H sovrintendente Luca di Schiena annuncia un nuovo corso dell'attività coreu-
tica - Domani « I sette peccati » di Brecht-Weill, « Soft blue Shadows », « Twi-
light » e « Gounod Divertimento » - André Prokovski nuovo direttore di ballo 

ÌPRJME - Musica 

Neumann e 
Kovacevich 
all'Auditorio 

Un buon concerto ha diret
t o all'Auditorio «domenica e 
lunedi) il maestro Vaclav 
Neumann. direttore stabile 
dal 1968 dell'Orchestra Filar
monica cecoslovacca, il qua
le ha presentato, in primis. 
u n a breve, intensa pagina di 
Lubos Fiser (Praga. 1935). ri
salente al 1965 inti tolata 
Quindici quadri dall' Apoca
lisse di Diirer. Vi serpeggia 
un tono scncchiante «xilofo
no all'inizio e alla fine), va
r iamente coinvolgente i grup
pi orchestrali, ma si t r a t t a 
di una Apocalisse fonica, che 
alla esteriore suggestione di 
svolgimenti sonori, preferisce 
una inquietudine soppesata 
all ' interno dei suoni. 

La novità è s ta ta cordial
mente applaudita. Era l'uni
co. piccolo spiraglio sul no
stro tempo, aperto da Neu
m a n n il quale ha poi ripie
gato sul grande repertorio 
dell 'Ottocento. sostenendo 
fervidamente il pianista ame
ricano-jugoslavo. Stephen Bi-
shop Kovacevich. na to nel 
1940. che riproponeva il pri
mo Concerto per pianoforte 
e orchestra, di Brahms. 
A taluni il pianista non è 
sembrato andare oltre una 
Interpretazione «meccanica». 
di quelle che — ma è ormai 
un pregiudizio — sogliono ap
piopparsi alla scuola ameri
cana : ad altri, proprio l'ese
cuzione « meccanicamente » 
perfetta, è invece sembrata 
ideale per la realizzazione di 
u n a pagina (monumentale) 
affidata a un prodigioso mec
canismo pianistico. L'inter
prete è stato molto applaudi
to e più volte chiamato al 
podio — orchestra in piedi — 
Insieme con Neumann il qua
le ha dato un'eccellente edi
zione della Sinfonia op. 83. 
di Dvorak, part i tura di pri
missimo ordine «risale al 
1889). protesa forse più di al
t re del grande compositore 
Icemo, a un sentimento del 
nuovo, particolarmente vivido 

l'ultimo Allegro. 

e. v. 

ROMA — Il terzo appunta
mento con il pubblico, per 
annunciare e illustrare il ter
zo spettacolo della stagione, 
è riuscito splendidamente al 
Teatro dell'Opera. Anziché 
nel foyer, il pubblico si è 
sistemato in teatro, e ce n'e
ra tantissimo, giovani spe
cialmente. Diciamo della con
ferenza concerto «di danza) . 
promossa lunedì in occasione 
dell 'imminente spettacolo di 
balletti (domani sera). 

C'è nel settore della danza 
un interesse crescente, e il 
Teatro dell'Opera sta met
tendosi in condizione di non 
sfigurare. Il sovrintendente 
Luca di Schiena ha ricordato 
la firma a Leningrado di un 
protocollo concernente anche 
scambi, t ra l'Opera di Roma 
e il Teatro Kirov. di inse
gnanti di ballo e di ballerini. 
e ha anche presentato André 
Prokovski. nuovo direttore di 
hallo. 

Vittoria Ottolenghi ha. poi. 
delineato più diffusamente la 
vicenda artistica di Proko
vski. prepotentemente venuto 
alla ribalta t ra i quindici e i 
diciotto anni. Si è perfeziona
to con Anton Dolin al Festi
val Ballet di Londra, è già 
s ta to a Roma (Albrecht in 
Gisellet. ha lavorato per la 
nostra TV. fu applaudito ne
gli spettacoli del « Premio 
Roma ». organizzato dal Tea
tro Club. Da ultimo. Pro
kovski ha creato una sua 
compagnia. New London Bal
let. con Galina Samsova. 
splendida ballerina sovietica. 
esperta nel classico e nel 
moderno. 

La serata si apre con 7 
sette peccati capitali, di Bre-
cht-WeiU. Questo lavoro, che 
a Roma ha avuto in passato 
buone edizioni (nel 1961 al
l'Eliseo. presentato dall'Acca
demia filarmonica: le prota
goniste erano Laura Betti e 
Carla Fraeci. mentre la regìa 
e le scene erano rispettiva
mente di Luigi Souarzina e 
di Renzo Vesplenanii. sarà 
diretto da Dav'd Mnchado e 
interpretato da Eleonora 
Jankov^ch (Anna che canta) e 
Lucia Trugìia «Anna che dan
za). Le .-cene e i costumi so
no di Lorenzo Ghiclia. la co
reografia è dello stesso Pro
kovski. il quale vuol dare al 
lavoro una accentuazione 
danzata. 

/ sette peccati (si sono vi
sti anche alla TV con Milva) 
sono stati illustrati da Fedele 

d'Amico — è sua la versione 
ritmica in italiano — il quale 
ha anche ricordato il suo in
contro con Kurt Weill, a 
Roma, nel 1934. in occasione 
d'una esecuzione ridotta di 
Mahagonny con Lotte Lenya. 
moglie di Weill e dell 'atto u-
nico Der Jasager. nella sala 
di Via dei Greci. 

I peccati sono condannati 
per ragioni utilitarie e non 
morali. Reagire all'ingiustizia 
con tra è un peccato, ad e-
sempio. perchè comporta 
conseguenze nel compromessi 
sociali. 

Gli al tr i « numeri » dello 
spettacolo sono: Soft blue 
Shadows. su musiche di Ga
briel Fauré : Ticilight. su mu
sica di John Cage (pianoforte 
preparato) e Gounod Diver
timento, su musiche di Gou
nod. 

Gli Interpreti dello spetta

colo di balletto sono stati più 
pronti «o generosi o saldi in 
salute) dei cantant i e hanno. 
t ra una presentazione e l'al
tra. offerto qualche assaggio 
dei balletti in programma. In 
calzamaglia, privi del gioco 
di luci e scenico, i ballerini 
«Diana Ferrara. Lucia Tru-
glia. Stefano Teresi. Alfredo 
Rainò, Piero Martelletta. Sal
vatore Capozzi e la stessa 
Galina Samsova) — al piano
forte sedeva il maestro Nico-
losi e ha suonato in Fauré il 
violoncellista Giuseppe Gra-
molini — hanno lasciato in
travedere l 'importanza deilo 
spettacolo. In ogni caso, la 
manifestazione in sé punteg
gia il nuovo corso che il 
Teat ro dell'Opera sta cercan
do di imprimere alla sua at
tività. sotto il profilo cultura
le e sociale. 

e. v. 

Al « riscoperto » Parnaso di Roma 

Paola Borboni propone 
«Lina Cavalieri Story» 

ROMA — Paola Borboni, con 
la sua incredibile vitalità, è 
s ta ta la protagonista assolu
ta della conferenza-stampa. 
tenutasi ieri mat t ina nel re
cuperalo teatro romano II 
Parnaso (Via San Simone 
73,'A. una traversa di Via dei 
Coronari). L'attrice ha. in
fatti. presentato Io spettaco
lo che inaugurerà la sala 
dopodomani, e che rappre
senta un suo ambizioso im
pegno nella regia. Si t r a t t a 
di Lina Cavalieri Story, un 
testo di Benedetto Margiot-
ta, sulla famosa e versatile 
cantante , interpretato dal 
baritono-soprano Michael A-
spinall. resosi popolare a Ro 
ma per I suoi travestimenti 
e la sua voce « femminile ». 
« In un momento di dissa
crazione totale — ha detto la 
Borboni — ho accettato di 
occuparmi di questa creatu
ra. bellissima, volitiva, che 
ha illuminato il nostro Pae
se. e che mi ha at t irato, so
prat tut to . per una sorta di 
parallelismo t ra la sua e la 
mia vita, pur essendo pro
fondamente diversa da me ». 

L'attrice si è det ta anche 
molto soddisfatta di riapri
re un teatro « riscoperto > 
dopo che. da seicentesca cap
pella degli Orsini, si tuata nel 
cuore della Roma papalina. 
era s ta to trasformato, nel 
1915. nell'Alcazar. sala che 
accolse anche Petrohni e Fan-
fulla. e declassata in seguito 
a segheria, 

Alla presenza di tut t i gli 
interpreti. Aldo Trionfo ha 
illustrato, poi. il secondo spet
tacolo del Parnaso- Edoardo 
II « da » Marlowe. « Insieme 
con Cuomo e Salveti — dice 
il regista — siamo part i t i 
dalla letteratura del dram 
ma elisabettiano, per costrui
re un gioco, intendendo, con 
questa parola, un modo di 
agitarsi in tomo a un certo 
personaggio ». Riccardo Reim 
sarà Edoardo II. ma anche 
tut t i i suoi « desideri ». Quat
tro donne lo affiancheranno 
— Paola Borboni. Diana Dei. 
Tina Lattanzi e Dora Za 
non — e. con le loro provo
cazioni. impediranno la con
vivenza di Edoardo e del suo 
aman te Gaveston. 

ROMA - Bruno Garofalo. 33 
anni, una cinquantina di sce
nografie. tra importanti e mo
deste. « belle e brutte > — di
ce lui — ha fatto la spola, in 
tutti questi giorni, tra Cine
città, il Centro Sperimentale 
e Rieti. Potrebbe darsi delle 
arie, giovane com'è e già * ar
rivato >. E', invece, uomo ti
mido e schivo. Non afferma 
mai di essere uno scenografo, 
né pronuncia la parola sce
nografia. Dice, semplicemen
te, « fare » scene, sipari, fon
dali. Se potesse, se le farebbe 
tutte da solo: nella macchina 
con la quale si sposta, trasfor
mata quasi in un camioncino. 
vediamo, tra cavalietti e altri 
oggetti, interruttori di porcel
lana (i di quelli antichi che 
non si trovano più. Li com
pera. quando li trovo, me li 
porto a casa — ci racconta — 
e li uso |>oi per le scene, se 
occorrono ») e una ruvida ra
ma/za da scopino. I primi li 
ha recuperati sul set delle 
Voci di dentro, che Eduardo 
De Filippo ha appena termi
nato di * girare » a Cinecittà 
per la televisione, mentre la 
scopa servirà nel secondo at
to del Circo Equestre Sgue
glia, che si prova a Rieti, do
ve avrà pure il suo contatto 
iniziale col pubblico prima 
<li essere presentato, all'Ar
gentina. dal Teatro di Roma 
il 24 gennaio. 

Il Centro Sperimentale, poi, 
c'entra in quanto, nel suo stu 
dio più grande, sono state di 
pinte le scene per lo spetta
colo vivianesco. Abbiamo chic 
sto di vederle. L'idea, direm
mo la curiosità, ci era venuta 
da una frase del regista Ar
mando Pugliese: « Viviani ò 
.sin troppo ricco di indicazion" 
e consigli per la messa in sce
na del suo Circo... ». K dav
vero mimi/iosa ci è sembrata 
la descrizione denli ambienti. 
leggendo le didascalie che no 
compagnano il testo. Scrive. 
ad esempio Viviani. per il pri
mo atto: « . La facciata del 
circo è in fondo facciata che 
limita l'alto "sciappittò". ad 
ombrello, innalzato con albero 
centrale e disteso con cor
de esterne fissate a terra... *. 
E così delinca la cornice del 
terzo atto: «• ... In piazza del 
Carmine, nel punto dov'è la 
storica porta che s'apre sulla 
via detta della Marinella, ol
tre la quale è la zona indu
striale del porto. A sinistra 
della porta, ch'è nel fondo. 
l'edificio scuro, massiccio del 
carcere, coi suoi torrioni e la 
sua garitta esterna... E' un 
pomeriggio estivo. La senti
nella passeggia a guardia e-
sterna del carcere.. . ». 

« Sono stato fedele alle in
dicazioni » ci dice Bruno Ga
rofalo. Ed ecco lo .sciapiffó 
giallo e azzurro con i ritratti-
locandina delle cavallerizze 
accanto all 'entrata, così come 
li richiede Viviani. realizzati 
sulla rozza tela. Tutto è .stato 
dipinto a mano: vediamo al 
lavoro uno dei pochi pittori-
realizzatori che o[)erino oggi 
in Italia. Mario Toccafondi. 
figlio di Amleto, anche lui 
pittore di scene. K' un arti
giano. è un artista? L'uno e 
l'altro sicuramente. Con pa
zienza e cura meticolosa ag
giunge un tocco qua e uno 
là: dipinge le corde che ten 
gono il s ipano del Hrco nel 
secondo atto camminando <\i) 
la tela con cura, quasi come 
se volasse. >. Preparare una 
tela da fondale — ci spioni 
Garofalo — richiede pratica e 
amore per i! mest ere C; vuo 
le colla di coniglio. altrimenti 
la tela, alla prima piegatura. 
al pr:mo trasporto, s; segna ». 
l 'na donna, seduta per terra. 
è intenta a cucire a mano un 
pesante nastro, una dura ci
mosa da tappezziere, lungo 
tutto il bordo, prima che la 
tela sia staccata da terra. 

< E' un lavoro da sarta — 
spiega Garofalo —. Oggi do
vevano venire ad aiutarla al 
tre 2 lavoranti, ma non si sono 
presentate. Cuc.re a mac
china. a ca-a o in un labora
torio. è sicuramente p.ù corro 
do che stare seduti per terra 
a t i rare l'ago ». 

Affascinati da quanto g;iar 
diamo nascere sotto i nostri 
occhi — ripari, p lave di c r e o 
e un cielo dai color; irivi'^i 
— vogliamo sapere se ti sono 
g;o\am interessati a qut\-"o 
tipo di professione. * L'r.ltro 
anno, al Teatro d. Roma. N.imi 
\enuti parecchi studenti del'a 
Accademia, des derosi d: \ c -
dere come s; real.zza una sce
nografia. Ne ero molto felice: 
ma non ce n é stato uno solo. 
dico uno. che abbia chiesto 
di mettere p.edo in un labo
ratorio. di .mparare a mesco
lare due colori insieme... » .Si 
direbbe quasi — aggiunge a 
maro Garofalo — che le nu<» 
\ e le \e s.ano p ù interessata 
a inventare bozzetti a t a \ o 
lino che a creare dal nulla 
le vere scene, quelle che da
ranno a l o «neitaTor:? l'illn 
sione di essere veramente, co 
me in questo caso, e an. h-
con tutto :1 distacco critico ne
cessario. in un circo o m 
piazza del Carmine. Eppure ri
cordiamo di aver visto lo stes
so Eduardo, il grande Edu
ardo. illustrare ai ragazzi di 
Mola di Bari, o ai compagni 
che lo aiutavano ad allestire 

Natale in casa Cupicìlo in oc
casione del Festival dell'Urlila 
a Napoli, come dovessero tin
gere una certa fascia del pal
coscenico. 

E abbiamo assistito allo 
spiegazioni fornite, sempre dal 
regista, alla scenografa Rai
monda Gactuni su come ri
vestire la pentola di coccio 
nella quale Joan Plowright 
avrebbe cotto, a Londra, i! 
famoso ragù di Sabato, dome
nica e lunedì. Lo diciamo a 
Garofalo, e la reazione è im
mediata: «Ma Eduardo è un 
maestro. Io gli devo molto, an
zi moltissimo. Ilo imparato da 
lui, alla sua scuola, che è 
unica... ». Pur così giovane. 
egli ha lavorato con Eduardo 
già dodici, tredici volte. 

Quali sono le idee di Bruno 
Garofalo in fatto di scenogra
fia? « Deve essere sempre al 
servizio di un contenuto. Le 
scene che Io prevaricano sono 
inutili », 

Utilità dello scenografo. Bru
no Garofalo è anche autore 
dell'impianto del Masaniello 
di Pugliese e Porta (con Pu
gliese è amico da molti anni. 
da quando ambedue faceva
no le comparse con Eduardo). 
« Ecco, col Masaniello — dice 
Garofalo —. la cui scena mul
tipla proviene decisamente dal 
filone ronconiano. io mi sono 
sentito utile. Anche perché 
ogni sera, per due ore. potevo 
fare l'operaio, muovere a ma
no le macchine e le pedane 
in uno spettacolo che. a mio 
parere, realizzava un contatto 
col pubblico ogni volta sor
prendente ». « Hai detto Ron
coni: che ' ne pensi?». «A 
questo regista — risponde — 
va il merito di aver operato il 
recupero del teatro medieva
le con le sue grandi macchi
ne. DO|KI tanti anni di stasi c'è 
voluto del coraggio ». 

« L'opera lirica non ti inte
ressa'.V Garofalo sorride: Ci 
ho provato una volta, alla Pic
cola Scala, con l'allestimento 
del Marito disperato di Cima-
rosa. Ci furono delle incom
prensioni con i tecnici mila
nesi e sono stato messo in 
castigo da Paolo Grassi ». Ma 
Garofalo non se la prende. 
Spera di rifarsi appena potrà 
con un'altra opera buffa, an
che se la sua aspirazione in 
questo campo è Verdi, o me
glio. l'« aria da tregenda » 
del cigno di Busseto. 

Mirella Acconciamessa 

Protesta del 
Sindacato critici 

contro la 
burocrazia 
ministeriale 

ROMA — Protesta del Sin
dacato nazionale critici ci
nematografici contro la Pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri e contro « gli assurdi 
comportamenti di certi fun
zionari ». La presa di posi
zione del Sindacato è venu
ta dopo il rifiuto, da parte 
della Presidenza, di rendere 
noto l'elenco delle associazio 
ni cui la presidenza stessa si 
era rivolta per avere indica
zioni a proposito di eventua
li candidat ture al Consiglio 
direttivo della Biennale: in 
dica/ioni che. del resto, il 
s indacato critici aveva for
nito senza problemi. 

<• Si t r a t t a — afferma un 
comunicato del SNCCI — 
di un rifiuto assolutamente 
ineiuftificato ». Esso. a 2111-
zio del Sindacato, «'dimostra 
come sia tut tora profonda la 
incompatibilità t ra burocra
zia e democrazia ». Secondo 
il Sindacato, t ra l'altro, la 
norma che prevede la con
sultazione delle associazioni 
culturali e sindacali più di
re t tamente interessate alla 
vita della Biennale « acqui
sta il sapore di un rito di 
palazzo allorché viene attua
ta dalla burocrazia ministe
riale ». 

Investita da un'auto 

a Genova 

Quaranta giorni 
di prognosi 

per Franca Rame 
GENOVA — Per Franca Ra 
me. investita lunedì a tarda 
sera da un'auto, nei pressi 
dell'albergo dove alloggiava. 
la notte è trascorsa abba
stanza tranquilla nell'ospeda
le S. Martino. 

L'attrice non ha potuto, ov
viamente. recitare nello spet
tacolo Tutta casa, letto e 
chiesa, che avrebbe dovuto 
essere presentato, l'altro ieri 
sera, al Teatro Verdi di Se 
stri Ponente. I medici le han
no ordinato quaranta giorni 
di riposo a causa della frat
tura dell'omero sinistro e di 
una ferita alla fronte. 

Franca Rame si trovava nel 
capoluogo l.eure. su invito 
dfl cor.sgl:o di fabbrica del-
i 'Italiider di Cornic iano, per 
interpretare il nuovo testo di 
Dario Fo. sulla « condizione 
femminile ». Il marito è sta
to informato della notizia in 
Germania Occidentale, dove 
si trova per ragioni di la
voro. 

Le cause di fondo della crisi del settore 

Cinema: i signori della 
distribuzione e 

i compiti dello Stato 
La distribuzione è il set

tore del mercato cinemato 
grafico in cui meglio vengo
no alla luce due conseguen 
ze tipiche della crisi che sta 
investendo il nostro cinema 
causando profonde modifi
che strutturali: la ripresa 
con forza del predominio di 
retto del cinema USA, e la 
spinta all'accentuarsi delle 
tendenze concentrative in ai 
to da tempo nel settore. 

Nel primo scorcio di stagio 
ne le noleggiataci hollgwoo 
diane hanno distribuito una 
cinquantina di film, pan a 
circa un quinto dell'intera of 
ferta, e con questa massa li 
m'itala di titoli hanno control 
lato più del trentacinque per 
cento delle giornate dì prò 
grammazione e catturato 
quasi il quaranta per cento 
del pubblico. 

Bastano queste poche ci 
fre a sintetizzare la forza 
di società che sono in gra 
do di influenzare tanta par 
te della domanda controllali 
do una quantità quasi tra 
^curabile dell'offerta. In 
realtà, le imprese statimi 
tensi riescono in quest'ini 
presa sia per la loro forza 
contrattuale intrinseca, sia 
per i listini che mettono as 
'ìieme. grazie alla potenza 
dei complessi finanziari di 
cui costituiscono la nerva 
tura cinematografica. 

Da parte italiana si voUi 
una sperequazione in furore 
di Titanus (gruppo Fiat) e 
Cineriz (impero Rizzoli) die. 
nonostante veicolino coni 
plessivamente appena il 
quindici per cento dei film 

commerciali dalle società 
nazionali di noleggio, riesco 
no ad aggiudicarsi più del 
irentacinque per cento del 
le giornate di programma 
zione e quasi il quaranta 
per cento del pubblico spet 
tante al noleggio nazionale. 
in poche parole, due sole 
società dominano la sezio 
ne italiana del mercato di 
stributivo lasciando in om
bra le altre venti ditte che 
oprano su tutto il territo
rio italiano. 

Se poi consideriamo con 
(/Unitamente il gruppo delle 
•ìocietà USA e le due prin-i-
pali ditte italiane, consta 
tiamo die sette società su 
trenta si aggiudicano, con il 
trentadue per cento dei uno 
vi film in circolazione, sei 
'lecitili delle programmano 
ni e il sessantadue per cai 
to della domanda. f" questo 
gruppo di potere a costituì 
re, assieme ai maggiorenti 
dell'esercizio, il vero cen 
tro dominante del nostro 
mercato cinematografico. 

Contro questo fronte pò 
tente e abbastanza compat 
to ben poco possono le di 
stributrici di minori dimen
sioni. per tacere delle srar 
se possibilità competitive 
della società statale di no 
leggio che con otto film, set 
tecentotrenta.sei giorni di 
programmazione e trecento 
sessantamila spettatori con 
frolla meno del due per cen 
lo del circuito delle prime 
visioni. Quest'ultima osser 
fazione va correttamente in 
tesa, nel senso che essa con 
ferma l'illusorietà di un'ipo 

tesi « concorrenziale * della 
mano pubblica nei confronti 
dei gruppi dominanti il mer 
cato. Verso questi ultimi de 
ve essere svolta, piuttosto. 
un'efficace az'onc antimono 
polistiea che spezzi le cnm 
plicità speculative e apra 
spazi alla distribuzione, al 
l'esercizio indipendenti, ai 
medi imprenditori, alle or 
(ionizzazioni cooperative, al 
le associazioni culturali, al
le iniziative degli enti loca
li Un'azione che sottragga 
lo spettatore ai ricatti e ai 
condizionamenti dei padro
ni del cinema 

1 compiti che attendono 
t'italnoleggio e. con r.w>. gli 
organismi pubblici che ope 
unto nel settore cinemato-
ara fico vanno individuati, in 
vece, in direzione della prò 
ncttazione e costruzione di 
un tapporto nuovo e demo 
'•lat'u-t tra autori e spetto 
'ori, verso l'individuazione 
'h nrovc forme di ricerca e 
di uso del cinema, sul ter 
reno della sperimentazione 
linnf.istica e produttiva, nei 
rapporti, tutti da immagina
re e costruire, tra cinema 
e mondo della scuola, nel 
varo di centri polivalenti 
si c'.olmente e culturalmente 
finalizzati. 

In altre parole nella pro
gettazione e iiell'edificazio 
ne di un cinema che sia al 
tra usa rispetto a quello 
c:u> abbiamo conosciuto si 
no ad oggi e questo non è 
ci'rto poca cosa. 

Umberto Rossi 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ai problemi 
del Paese 

v 

ktr 
* » " > • 

fvVVrN 

à 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 LJ 6 numeri 

52.000 H 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 !H 6 numeri \ 

27.000 H 5 numeri 22 ^00 

% V /la? A tutti gli abbonati a 5,6,7, numeri 
vV in omaggio: "IL PENSIERO DI GRAMSCI'' 

abbonatevi 

L /MESTIERE DI VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

file:///enuti

